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minoranze creative c’è bisogno come non 
mai!).  

Si rileva, piuttosto, l’assenza di un 
orizzonte. 

Servirebbe un movimento rivitalizzante 
dell’europopolarismo nazionale, non 
sterilmente moderatista e capace di coniugare 
la questione antropologica con quella sociale. 

Un presidio identario e aperto (le vere 
identità includono) coglierebbe l’opportunità 
del ritorno del proporzionale. 

Abbiamo solo centrini, purtroppo.
            Marco Margrita

Si fa un gran parlare, nei corridoi di 
palazzo e nelle cronache politiche, di nuovi 
(e piccoli-piccoli) centri. 

Merletti retorici e ricami di mera 
tecnicalità politica. 

Ornamento; un di più senza volontà (o, 
addiriittura, possibilità) di protagonisto 
proprio. 

Suppellettili di  doroteismo di risulta, 
insomma. 

Ci vorrebbe un Gozzano della politologia 
per inchiodare queste presunte buone cose 
al loro certo cattivo gusto (o, almeno, gusto 
cattivo... di rancido).

S’invocano storie gloriose per prosaiche 
necessità di posti (per farsi spazio, altro che 
innescare processi!). 

Siamo, invece, di fronte a segmenti 
spurii del correntismo che fu, transumanza 
di ceto politico e partitucoli-brand (a 
Torino abbiamo visto un caso di successo, 
anch’esso pare in fase di riposizionamento).

La critica non è dimensionale (di 




